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TELEGRAMMI DEL ,PICCOLO" 


Una notizia sensazionale. — 
Dreyfus è morto PARIGI 5 (N). 
La notizia della morte di Dreyfus, diffu- 
sasì alla Camera, al Senato e ‘al Palazzo 
di Giustizia, produce enorme impressione. 
Il ministero delle colonie dichiara di nulla 
saperne, soggiungendo che se la notizia 
fosse fondata ne avrebbe ricevuto comu- 
nicazione per dispaccio. Si dice che il pri- 
mo annunzio sia venuto ad un'agenzia te- 
legrafica. 

L’affare Esterhazy. - Le rivela- 
zioni del ,Siécle“ e la Germania. 
BERLINO 5 (N). Le rivelazioni del Sidele 
sull’affare Dreyfus-Esterhazy vengono com- 
mentate qui soltanto dal punto di vista 
dell’ influenza che potrebbero esercitare 
sulla situazione politica interna della Fran- 
cià. Non vi si trova alcun motivo per la 
Germania di rinvenire sopra una questione 

ressa già esaurita, e nelia quale nulla 

a da smentire nè da rettificare, Secondo 
l'opinione di circoli influenti, basta il fatto 
che il segretario di Stato agli affari esteri, 
barone de Biilow, ha negato l’esisteriza di 
qualsiasi relazione diretta o indiretta della 
Germania con Esterbazy. (Veramente si 
disse allora che le dichiarazioni del de 
Biilow riguardavano esclusivamente 1' ex- 
SARiaO Dreyfus. N: d. R.) 

' ufficiosa Post scrive in proposito: 
Noi abbiamo detto tutto quello che c'era da, 
dire. Se il governo francese vuole che 
tutti sappiano con precisione quanto ci sia 
d’inventato nelle rivelazioni del Sièole, 
spetta a lui di prendere la parola e di 
dare i necessari schiarimenti, Ciò gli riu- 
scirà tanto più facile in quanto che l’Ester- 
hazy è il suo intimo uomo di fidu 

Anche nei circoli governativi si tien 
fermo all'avviso che la Germania non ha 
nulla da rispondere interno alle rivelazioni 
del Sièele sulle relazioni fra Esterhazy e 
l'addetto militare germanico militare a 
Patigi, Schwarzkoppen. Con le dichiara 
zioni di Buùlow la faccenda, per la Ger 
mania, è definitivamente risolta. 

PARIGI 5 (N). La Libre Parole pub- 
blica un ‘articolo, evidentemente ispirato 
da Esterhazy, nel quale si dichiarano esa- 

erazioni ridicole le rivelazioni del Stdele. 

lerhazy avrebbe avuto bensì relazioni 
con Schwarzkoppen, non però quali le de- 
finisce il Sidele, che non Ea pubblicato che 
menzogneri parti di fantasia: 

Il conflitto Ispano-americano. - 
W" messaggio di Mac Kinley. - 
Lo sfratto degli americani da 
Cuba. - Pare imminente lo scop- 
pio delle ostilità. NUOVA YORK 
5 (B) La Post sì dice informata da 
Washington ‘che il messaggio di Mac 
Kinley tende a dimostrare provata. l' in- 
capacità della Spagna a governare l’ isola 
di Cuba. Il commercio americano, dice il 
messaggio, ne ha sofferto e l’attuale situa- 
zione minaccia nella loro esistenza i pos- 
sedimenti americani. Gli Stati Uniti ten- 
gono inoltre responsabile la Spagna! della 
catastrofe della corazzata Maine. 

Il messaggio - nota la Post - non con- 
tiene una proposta diretta, ma esprime 
chiaramente l'opinione che un intervento 
della forza armata possa ristabilire l'ordine 
e la pace sull’isola di Cuba. Non viene 
tuttavia raccomandato il riconoscimento 
dell’ indipendenza di Cuba, avendo costi- 
tuito gli insorti un governo per nulla sod- 
disfacento. 

Il messaggio pud'essere considerato quasi 
una dichiarazione di guerra, essendoyi detto 
doversi sospendere ogni ulteriore inattativa 
e respingere ogni: mediazione. (?) 

NUOVA YORK 5 (B). Il Journal ha 
dall' Avana che il console generale spa- 
gnolo Lee ha avyertito i cittadini ameri- 
cani colà dimorauti di tenersi pronti ad 
abbandonare entro la giornata l'isola di 
Cuba 

Da San Domingo telegrafano allo stesso 
giornale che corre voce colà che gli Stati 
Uniti abbiano assunto il protettorato sopra 
un'isola del golfo di Samana, della quale 
si servirebbero come stazione per il rilor- 
nimento del carbone. Grandi quantità dî 
carbone verrebbero portate subito colà. 

LONDRA 5 (N). Si annuncia da Nuova 
York che gli Stati Uniti si sono assicurati 
dalla repubblica di S. Domingo il per- 
messo di servirsi della rada di Samana, 
al nord-ovest dell’isola di Haiti, come sta- 
zione per rifornimento di carbone. In que 
sto modo si sarebbero assicurati un'altra 
base d'operazione al sud-est di Cuba, in 
prossimilà dell’isola, 
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In America gli armamenti continuano, 
con alacrità. Il governo ha acquistato dieci 
piroscafi che verranno armati o. impiegati 
come guardacoste. Sembra che la forma- 
zione del parco natante per nn eventuale 
sbarco del troppe americane a Cuba in- 
contri gravi difficoltà. 

WASHINGTON 5 (B). I membri della 
Camera dei rappresentanti furono infor- 
mati chi si spedirono all' Avana piroscafi 
mercantili che dovranno accogliere a bordo 
il console generale Lee, i funzionari del 
consolato, nonchè tutti i cittadini americani 
che desiderassero di abbandonare l'isola. 

Lee telegraf che se venisse dichiarata 
la guerra, sarebbe impossibile che l'allon- 
tanamento dall’ isola dei cittadini. degli 
Stati Uniti sì compisse prima di domenica. 

NUOVA YORK 5 (o. Telegrafano da 
Washington al New York Herald che co- 
loro i quali conoscono il tenore del m 
saggio di Mac Kinley considerano ormai 
inevitabile la guerra. 


MADRID 5 (B). Il ministro deg li esteri 
ha dichiarato in un’ intervista che la Spa- 

a ha accondisceso all'offerta del papa. 
Miieorema ha ‘accettato i di lui buoni uf- 
fici, a condizione però che rimangano il- 
lesi l’onore e l'integrità territoriale. della 
Spagna. Qualora, venisse chiesto un armi- 
stizio, per Cuba, questo dovrebb'essere do- 
mandato dagl' insorti, 

COLONIA 5 (N). La KvInische Zeitung 
ha da Madrid: Le ultime notizie arrivate 
da Washington hanno causato un cambia- 
mento dell'opinione pubblica in senso pes- 
simistico. Si nutre pochissima fiducia nel- 
l'esito faworevole del tentativo di media- 
zione del papa. 5 

Alla partenza delle truppe. per le isole 
Canarie sono avvenute entusiastiche di- 
mostrazioni, patriotiche, 

Un piroscafo postale arrivato dall’Avana 
afferma d’aver veduto navi americane da 
guerra nel canale di Cuba. 


ROMA 5 (N). Mentre, pur lodandosi il 
tentato intervento del papa, gli imparziali 
lo. considerano nr completo insuccesso, 
stupì oggi che il cardinale Rampolla, al 
ricevimento settimanale della diplomazia, 
accettasse: congratulazioni, ammettendo che 
l'azione. del papa ottenne il rinvio, del 
messaggio, e facendo intendere che ì ne- 
goziati continuano ‘con speranza di olte- 
nere un armistizio a Cuba, 

Invece secondo telegrammi pervenuti da 
Nuova York, l'intervento del papa ha 
esacerbato gli americani, o la corrente bel- 
licosn ha ripreso.il sopravvento che il go- 
verno non può dominare. Fervono mag- 
giormente i, preparativi militari.  L'insue- 
cesso del papa, dice un telegramma, si at- 
tribuisce all' incapacità della diplomazia 
vaticana, che si mostrò inabile come al- 
l'epoca della famosa missione Macario. 

Secondo una comunicazione ufficiosa del 
Vaticano i negoziati procedettero così: 
Leone XIII, ricevuta l’adesione della re- 
gina reggente al sno intervento, purchè 
non urtasse i sentimenti degli spagnuoli, 
telegratò a monsigvor Ireland, che ue Gin- 
cinnati si recò subito a Washinglon ; ma 
non avendo. istruzioni dettagliate agì di 
sua iniziativa avendo solo di mira di evi. 
tare un conflitto. Il Vaticano, si dice, mai 
#'îlluse di ottenere una mediazione, che de- 
genererebbe in ostilità contro î cattolici 
d'America. Infatti paredchi eminenti catto- 
lici americani avrebbero telegrafato a_Ro- 

che l'intervento del papa arresterebbe 
il progresso del cattolicismo in America, 
cosicchè una porzione del Vaticano consì- 
dern vantaggioso l'insuecesso, po chè al- 
trimenti il pupa si sarebbe trovato in dif. 
ficilissima situazione, essendo sospettato di 
parzialità per la Spagna 6 dovendo pro- 
nunciarsi favorevole oppure contrario alla 
dottrina di Monroe. 

VIENNA 5 (N). In questi circoli di. 
plomaticì corre voce ‘che il papa non in- 
terverrà formalmente nella vertenza ispano- 
americana, Il governo americano sembra 
poco disposto ai accettare tale intervento. 
Si erede che l'azione del papa sî limiterà 
a dare alla Spagna consigli amichevoli. 

Apprendo che l'imperatore Francesco 
Giuseppe si è rivolto agli altri sovrani per 
un’azione collettiva nella vertenza fra 1'A- 
merica e la Spagna. Gli altri sovrani 
avrebbero risposto in senso adesivo. 

WASHINGTON 5 (N). Notizie sicure 
recano che non fu la Spagna ma Mac-Kin- 
lex che prese l'iniziativa ufficiale per l'in- 
tervento del papa nella questione di Cuba. 
La Spagna accolse in massima l'intervento, 
che sì conferma consistere in una intromis- 
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sione per l’ armistizio fra gli spagnuoli e 
gli insorti cubani. 

MADRID 5 (N) Vi è un vivo scam- 
bio di telegrammi fra il governo spagnuolo 
e il papa per stabilire la formula della 
proposta d’armistizio. Appena concordata, 
come si spera, ed accettata dall’ America, 
Mac Kinley agirà sopra gli insorti per- 
chè accettino l'armistizio, e altrettanto farà 
il papa mediante i vescovi di Cuba, Do- 
manio posdomani si formulerà Ja proposta. 

WASHINGTON 5 (8). (Agensia. Reu- 
ter). 1 membrî del Congresso ricevettero 
numerosi telegrammi di banchieri ed saso- 
ciazioni, chiedenti nua politica pacifica. 
Mac Kinley ficevette pure simili tele 
grammi, 

Le potenze qui rappresentate tendono 
con gran zelo a stabilire le basi per un’a- 
zione comune di, pace, 

MADRID 51 (DI La circostanza che 
il presidente Mao Kinley non ha ancora 
dichiarato di accettare la mediazione del 
papa, viene riguardàtn come un sintomo 
sfavorevole, 

I circoli militari spagnuoli sono assolu- 
tamente contrari ad un armistizio a Cuba, 

Si ha pochissima speranza nella riuscita 
dell’ intervento del papa. 

Il ministro delle colonie ritiene la guerra 
più probabile che la pace. 

L'Inghilterra in China. — L’oc- 
cupazione di Wei-Hai-Wei. LON- 
DRA 5 (N). La stampa inglese: si mostra 
molto soddisfatta dell’occupazione di. Wei- 
Hai-Wei. La cosa fu tenuta nascosta fin- 
chè il trattato col Giappono non fu con- 
chiuso e fino, a tanto che al Nord della 
Cina fu concentrato un notevole nerbo di 
truppe. Non v'ha dubbio che l'Inghilterra 
fortificherà. il porto di Wei-Hai-Wei in 
modo formidabile, 

YOKOHAMA 5 (B). Gran parte della 
stampa e della popolazione chiede che il 
gabinetto, di fronte all’ attuale situazione 
Nell? Estremo Oriente, inizi una politica 
energica. L’ atto del governo inglese che 
ha occupato Wei-Hni-Wei ha destato gran- 
de sensazione. 

Crisinel gabinetto greco, ATENE 
5 (B). Il ministro, della marina Kyriakos 
ha rassegnato le proprie dimissioni. L' in- 
terim della marina fu ‘assunto dal mini- 
stro dell'interno Korpas. 

Parlamento austriaco. VIENNA 
5 (N). Camera dei signori, Il presidente 
commemora la morte dell'arciduchessa Na- 
talia, comunicando i, ringraziamenti  del- 
l'imperatore e dell’ arciduca Federico per 
la partecipazione della Camera nella lut- 
tuosa circostanza. 

Helfert presenta una proposta concer- 
nente la protezione deî monumenti. 

La Camera approva quindi la conven- 
zione fra l'Austria-Ungheria e. l’Italia ci 
ca la reciproca assisteriza gratuita dei ri- 
spettivi ammalati privi di mezzi. 

Per l'aumento della flotta au. 
stro-ungarica. VIENNA 5 (N). Il co- 
mandante della marina, viceammiraglio 
barone de Spaun, ha presentato al Consi- 
glio dei ministri comuni un progetto di 
aumento della flotta, per l'effettuazione 
del quale verrà domandato alle Delega- 
ioni un eredito straordinario per nuove 
costruzioni di 55 milioni di fiorini, da ri- 
arti nei bilanci di un decennio. Nel 
bilancio della marina per l’anno prossimo 
verrebbe stanziato anche l'aumento rego- 
lare e progressivo di 50 mila fiorini, creato 
dalla necessità d’aumentare continuamente 
il numero degli ufficiali e degli equipaggi. 

Secondo il piano di costruzione che 
verrà presentato alle Delegazioni, la flotta 
si comporrebbe nell’ anno 1900 delle se- 
guenti navi: 15 navi di combattimento 
della portata da 6 mila a 9 mila tonnel- 
late; 7 inerociatori di seconda classe da 
4 mila a 7 mila tonnellate; 7 inerociatori 
di terza classe di 1,500 a 2.500 tonnella- 

15 torpediniere d'alto mare e 90 tor- 
pediniere di 360 a 600 tonnellate. La flot- 
tiglia del Danubio verrebbe aumentata di 
3 monitori e di 6 navi pattuglia. 

Tutta le costruzioni sarebbero affidate 
a cantieri nazionali. Siccome: 1° Austria- 
Ungheria può già da un anno far fondere 
cannoni di minor calibro presso la ditta 
Scoda di Pilsen, verranno ordinati all'e- 
stero soltanto alcuni cannoni di grosso ca- 
libro, 

Nei circoli della marina sî afferma che 
il piano per l’ aumento della flotta è ela- 
borato secondo le idee del defunto ammi- 
raglio Tegethoff, il quale era d’ avviso che 
una flotta di 15 nayi di combattimento 
fosse sufficiente per 1’ Austria-Ungheria 
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per opporsi con efficacia perfino nell’ of- 
fensiva n qualsiasi flotta europea, eccet- 
tuate l'inglese e la francese. 

Per il bilancio austro-ungarico. 
- Conferenze di ministri, VIENNA 
5 (B). La Budapester Correspondenz reca: 
Nella conferenza tenuta oggi dai ministri 
comuni, sotto la presidenza del ministro 
degli esteri conte Goluchowsky, fu appro: 
vato il bilancio comune: per. l’anno 1889. 

Seguì un consiglio della Corona presie- 
duto dall'imperatore, al quale, oltro, ai 
ministri comuni assistettero anche i presi. 
denti dei. ministri, il ministro austriaco 
delle finanze e quello ungherese. Fu defi 
nitivamente stabilito il bilancio, nonchè i 
progetti di legge da presentarsi alle. De- 
legazioni 

Il ministro delle finanze Lukacs, che 
era stato ricevuto stamane in udienza, pri- 
vata dall'imperatore, conferì diffusamente 
col ministro, delle finanze dott. Kaizl. 

Il presidente dei ministri barone Banfiy 
ed il ministro delle finanze Lukacs ripar- 
tirono nel pomeriggio per Budapest. 

La delegazione ungherese alle quote 
sarà costituita soltanto dopo le feste pa- 
Squali. 

Echi dell’assoluzione di Zola. - 
Per l'eventualità di un nuovo 
processo, PARIGI 5 (N). Un redattore 
del Zemps ha intervistato. Zola, chieden- 
dogli qual contegno assumerebbe nel caso 
che il tribunale militare chiedesse di pre- 
sentare l'accusa contro di lui. Zola rispose 
che le idee esposte dal relatore della Corte 
di cassazione gli servirebbero dî direttiva 
per la sua difesa. Egli dimostrerebbe che 
le scissione della faccenda Dreyfus da 
Gue Esterhazy è contraria. allo spirito 

lella legge. Questa volta citerebbe di 
nuovo tutti i testimoni già comparsi al 
Trio processo e inoltre anche quei mem- 

ri del corpo diplomatico che la prima 
volta non furono citati per ‘motivi politici 
internazionali. 

Il Galois scrive che si dovrebbe to- 
gliere a Zola la croce della Legion d'o- 
more, è ciò in base allo statuto dell'ordine, 
il-quale stabilisce che ogni fravorse che 
si naturalizza all’estero perde il diritto ‘di 
portare le insegne della Legion d’onore, 
Zola avrebbe dimostrato regli ultimi tem- 
pi, col suo contegno antipatriotico d' es- 
sersi moralmente naturalizzato in Germa- 
nia (sic!). 

La vertenza per la baia di De. 
lagoa, BERNA 5 (B). Il giudizio arbi- 
tramentale nella yertenza per la baia di 
Delagoa aveva istituito nell'autunno del 
1896 una commissione di periti, il compito 
deî quali era quello di risolvere una lunga 
filza di quesiti tecnici, Allo scopo di stu- 
diare tali quesiti, un membro della Com- 
missione sì recò l'anno scorso in Africa 
ed in base ai rilievi da lui praticati so- 
praluogo, î periti stenderanno una diffusa 
relazione che verrà presentata al giudizio 
arbitramentale che la passerà quindi, dopo 
stampata, alle parti. 

Cose parlamentari italiane. RO- 
MA 5 (N). Prima della riapertura della 
Camera i promotori dell’agitazione per la 
riforma della tassa sui fabbricati convo- 
cheranno i deputati che diedero la loro 
adesione all'agitazione, per fissare il giorno 
in cui dovrà cominciare la discussione alla 
Camera. 

La situazione politica in Italia 
secondo Sonnino. ROMA 5 (N) 
L’ Italie esaminando la condotta dell'oppo- 
sizione dice che Sonnino dichiarò che si 
considera libero da qualunque impegno coi 
crispini, ma che gli ripugna di unirsi con 
Giolitti o con la destra, che è isolata nel- 
l'opposizione ed impotente ad ‘organizzare 
una lotta seria anche unita con 1’ Estrema 
sinistra. Il gabinetto avrà una maggioranza 
che gli permetterà di governare e nulla 
più. Sonnino crede improbabile una crisi. 

ROMA 5 (N). AI ritorno di Luzzatti, 
secondo l'Italie, si riunirà il Consiglio dei 
ministri, per fissare l'ordine dei lavori par- 
lamentari. La Camera. terrà tre o quattro 
sedute per terminare la discussione del 
progetto sulla Cassa per la vecchiaia e poi 
del progetto sui fabbricati, E' indeciso se la 
discussione sulla situazione generale delle 
finanze si farà subito 0 se si rimanderà dopo 
il bilancio d’assestamento, Il Consiglio de- 
ciderà. 

Dissidio appianato, ROMA 5 (N). 
Il ministro di San Marzano ebbe un col 
loquio col sottosegretario al Tesoro Frola. 
Si addiyenne ad un accordo intorno al 
dissidio sui decreti per gli ufficiali collocati 

posizione ausiliaria. Rudinì conferì in 


proposito con Afan de Rivera elo informò 
dell'accordo intervenuto fra i ministri della 
guerra. e del Tesoro, 

La Russia e il passaggio dei 
Dardanelli. COSTANTINOPOLI 5(N). 
Il sultano ha permesso alla Russia il pas 
saggio per .il. Bosforo @ per i Dardanelli 
ad otto piroscafi russi, recanti ciascuno a 
bordo duemila uomini di truppe. 

VIENNA 5 (N). Nei circoli diplomatici 
desta, molta sensazione la notizia. che i 
piroscafi. della. Hotta russa volontaria e 
firoscafi esteri noleggiati dal governo russo 
passeranno î Dardanelli con considerevole 
numero di truppe a, bordo. Si erede cho 
la Russia abbia.stipulato.con la Porta una 
convenzione speciale di cui sì ignorano i 
dettagli, che le assicura il passaggio degli 
stretti senza ledere il trattato di Parigi e 
quello:di Berlino. 

La questione del governatore di 
Greta. ATENE 5, (N). Il governatore di 
Creta ha ricevuto da Costantinopoli 1! or- 
dine di smentire recisamente la voce che 
il principe Giorgio di Grecia, occuperà la 
carica .di governatore, In una nota del 
ministero degli esteri sì dice che la can- 
didntura del principe Giorgio è stata de- 
siderata da alti personaggi stranieri, ma 
ch'essa, non è stata ancora approvata dal 
sultano. Il governatore è stato incaricato, 
di pubblicare un. proclama.in questo senso. 

ose lurche. - L'udienza di Si 
nowiew. COSTANTINOPOLI 5 (B). In 
relazione alla notizia dell'udienza. partico- 
lare accordata ieri dal sultano all’amba- 
sciatore russo Sinowiew, si dice che nella 
stessa, oltre alla questioue relativa al pi- 
gamento dei residui dell'indennità di guer- 
ra, rispetto alla quale non fu peranco pos- 
sibile di venire ad un accordo, sia stata 
pure oggetto di discussione la questione 
cretese. 

La Porta smentisce la notizia che sia in- 
tenzionata di proporre un nuvi candidato 
al posto. di governatore di Creta. 

Gli ambasciatori parteciparono alla Poria 
che i lavori di delimitazione per -quella 
parte del confine greco turco che non fu 
ancora fissata, verranno ripresi non appena 
subentri un tempo migliore, 

L’ affare Frezzi. ROMA 5 (N). I 
periti medici nel processo per l' uccisione 
del detenuto Prezzi presentarono all’ auto- 
rità giudiziaria la relazione sugli esperi- 
menti fatti con cadaveri gittati dall’ alto 
del loggiato delle carceri di San Michele. 
Nei primi due esperimenti non si rinven- 
nero ai cadaveri le lesioni riscontrate al 
Frezzi; nel terzo si riscontrò una costola 
rotta, come al cadavere del Frezzi. Il pe- 
rito Filippi si ritirò dopo il primo esperi- 
mento; il Depedis dichiarò. non provato 
l'assassinio. Si parla di un ordinanza di 
non luogo a procedere. 

La morte del. senatore Puccioni. 

ZE 5 (N); E' morto oggi il sena- 
tore Piero Puccioni. 

(L'avvocato Piero Puccioni nacque a 
Siena nel 1820. Giovanissimo partecipò ai 
moti che prepararono il risorgimento na- 
zionale italiano. Nel 1859 il governo prov- 
visorio di Toscana lo nominò commissario 
straordinario nelle provincie di Siena e 
Grosseto. Dalln IX alla XIV legislatura 
del. Parlamento italiano, rappresentò il col- 
legio di Sansepolero. Fu per breve tempo 
vice-presidente della Camera. Il 7 giugno 
1886 fù nominato senatore. Era oratore 
felicissimo, specialmente in materia giuri- 
dica. N. d. R:) 

Una squadra inglese in Sarde- 
gna. SASSARI 5 (N). La squadra’ in- 
glese, composta di dieci navi, col principe 
di Battemberg, ancorò nel golfo degli A- 
ranci, ove si fermerà qualtro 0 cinque 
giorni. Posdomani il principe, con un cen- 
tinaio di ufficiali, farà con un treno spe- 
ciale, un'escursione nell'isola. 

Crisì municipale a Torino. RO- 
MA 5. (N). Il prefetto di Torino ha tele- 
grafato al Governo che avendo il Consi- 
glio Comunale di Torino votato la spesa 
di due milioni per il rettifilo del Po, la 
Giunta si dimise sostenendo che le. stret- 
tezze del Comune non permettono, quella 
spesa. Queste dimissioni, proprio. alla vi- 
gilia dell’apertura dell' Esposizione, imba- 
razzano, Si farà il possibile per farle riti- 
rare. 

Congresso dell’ insegnamento 
commerciale superiore. ROMA 5 
(N$ Il re ricevette in +dienza di congedo 
îldleputato Pascolato, trattenendosi lungi 
mente sulla sua missione ad Anversa, ove 
rappresenterà il governo al congresso del- 
l'insegnamento superiore commerciale. 
—————————__ 
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DE NOTTI DI SANGUE |p 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 


— Semplicemente questo: Prima di te, 

vi era uu uomo che si faceva chiamare il 
conte di Navarran... ancora» nuo che 
mi hanno dato per amantel... Questo 
conte di Navarran mi ha mobigliato un 
palazzo e l'ha pagato... Proyvedeva alle 
mie spese, a certe condizioni... Ricevevo 
le persone da lui indicatemi. 
a destra e a sinistra, ai bagni di mare, a 
Trourille, a Dieppe, poi in Germania, a 
Baden, a Ems,., Non avevo altro incarico 
clie di ricevere e trasmettere delle corri- 
spondenze. 

sNon ho mai potuto sapere chi. fosso 
con precisione questo conte di Navarran, 
un cospiratore, un fabbricatore di biglietti 
falsi, un capo di bandi Questo, del re- 
sto, m'imporiava pocol Avevo sempre un 
passaporto sul quale si leggeva: - la si 
guora tale - e un cameriere. 


Non mi ricordo più il numero delle 
persone che ho salvate, facendole passare 
er camerieri. Ho condotto l'uno in In- 
ghilterra, l’altro all'Hayre ove s' imbarca- 
va... Ne ho condotti in Italia, in Ispagna! 
Ogni volta ricevevo un premio, gioielli e 
denaro. 


+0Ora, questo conte di Navarran è scom- 
parso. Che ne sia di lui, lo ignoro! Tutto 
quello che posso dirti è che portava sul 
braccio un segno al quale tutti ubbidiva- 
no... Questo segno, Nonsianre l'ho visto 
anche a te. Per conseguenza ho pensato 
che tu eri succeduto al mio antico padro- 
ne, e sono venuta a chiederti se conti pa- 
gare come lui. 

— Senza dubbio - rispose Monsignore - 
che cosa ti occorre? 

— Ho bisogno di quarantamila franchi 
per domani. 

— Li avrai! 

— Dove andrò a riscoterli? 

— Da Roberto Kodom, alla cassa della 


sua banca. 
— Puoi firmarmi il buono? 


— Subito. 

Il buono fu firmato e Marianna lasciò 
Monsignore immerso nelle sue riflessioni. 
Appena ella fu uscita, il piccolo negro 
portò una lettera sur un vassoio. La let- 
tera diceva: 

»Questa sera, piazza del Pantheon. So- 
nare al numero 19 bis. La casa di faccia 
si aprirà, è IL.“ 

XIL 
Le catacombe. 

D'altra parte, il primo rapporto diretto 
dal signor Combalou a lord Trelauney fu 
questo: 

»Il banchiere Roberto Kodom si è reso 
nequirente di differenti immobili nei quar- 
tieri dell'Osservatorio e Montparnasse: 1.0 
Una casa, 12 bis, in piazza del Pantheon; 
2.0 Una seconda casa, stessa piazza, nu- 
meri impari; 3.0 Una bicocca alla bar- 
riera d’Inferno, ad alcuni metri dalla scala 
che conduce alle catacombe; 40 Una ca- 
sipola în via Vaquelin, vicino al collegio 


Rollin. Il banchiere Roberto Kodom è an- 
dato due volte in veltura da nolo, in 


piazza del Pantheon. Ha sonato alla casa 
12 bis. Nulla si è aperto. Ha subito at- 
traversato la piazza e la porta della casa 
di faccia si è aperta e rinchiusa dietro di 
lui. Tutto m'induce a credere che, vi sia 
un filo di comunicazione da una casa al- 
l’altra. I lavori che sono stati eseguiti per 
la riparazione dei tubi del gas nel quar- 
tiere hanno senza dubbio permesso di sta- 
bilire questa corrispondenza, sia con la 
connivenza degli operai, sia a loro insa- 
uta, durante ;à notte. In questo caso, è 
bastato assienrarsi del silenzio del guardia- 
no. Si sa che, in questo quartiere, per il 
passato, parecchie cantine comunicavano 
con le catacombe. E' accaduto che dei lo- 
catarii curiosi si sono smarriti nei labirinti 
sotterranei. 


nl'autorità ha fatto murare queste co- 
municazioni, ma è facilissimo ristabilire. 
Bi visitano le catacombe due volte all’an- 
no, col permesso della prefettura di po- 


Via, 
sQuale interesse può avere il banchiere 
Kodom a possedere parecchio entrate e 


parecchie nscite sullo catacombe ? 1° quello 
che cercherò «di snpere! Entrerò più fa- 
cilmente per Ja casa della ‘via  Vaquelin. 
E' dunque da questa parte che dirigerò le 
mie ricerche.* 


— Pérbacoo - disse Trelauney dopo a- 
ver letto questa nota - che il panico 
entrato nel, campo? Tutto cià ha l'aspetto 
di una diserzione. Le catacombe... è una 
idea; ma lì uno non è iv casa propria. 
Le cantine del vecchio palazzo erano in- 
vece organizzate seriamente. Le catacombe 
sono di tutti, e quasi una casa mobigliati 
per i norti. 

Queste antiche cave di pietre, in atti- 
vità fin dal tempo della dominazione ro- 
mana e scayata al sud della Seuna, si e 
stendono dal Giardino delle Piante fino 
all'antica barriera di Vaugirard, sotto i 
territori di Montrouge, di Gentilly e di 
Monteouris. 

Le prime furono lavorate a cielo aperto; 
@' così che è stato formato lo scavo che 


porta il nome di Fossa dei Leoni, vicino 
alla barriera S. Giacomo, (Continua) 


Le onorificonze ai valorosi di 
Adua. GENOVA 5 (N). In presenza 
della guarnigione e di gran folla plaudente, 
îl generale Tonini consegnò în piazza d’ar- 
mi le onorificenze ai soldati che si distin- 
serà nella battaglia d'Adun, pronunciando 
patriotiche applaudite parole. 

Elogi a operai e ingegneri ita- 
lianî, ROMA 2 (N). Alla Legazione ita- 
liana a Brusselles pervenne un comunicato 
della compagnia costruttrice della ferrovia 
del Congo, che annumeia il compimento 
dell’opera, ‘elogiando gli ingegneri è gli 
operai italiani. 

Sciopero di gasist!. - Milano al- 
WVoscuro. MILANO 5 (N). Causa lo 
sciopero dei fuochisti dal gras Milano è 
avvolta nelle tenebre. Nei grandi corsi, 
illuminati a Iuce elettrica, nulla si nota di 
anormale, tranne molti negozi chiusi e al- 
cunî mauramente rischiarati a/petrolio;; ma 
lo vie secondarie presentano un curioso 
chiaro-sctiro; nei lumpadati del gas ar 
dono ‘candele steariche! Per fortuna la 
luna gentilmente sî prestà ! Gli scioperanti 
sono un paio di centinàia. Sinora fu ‘im- 
possibile un compbnimento. Stasera si ri- 

resero le trattative fra gli scioperanti e 
Prjnione del gas, e si rimise la questione 

d un arbitrato. E' probabile che domat- 
tina i giornali non escano, mancando il 
gas per la stereotipia e per i motori. 

Duello mortale. TORINO 5 (N) 
Oggi alle ore 17 è morto a Savigliano, in 
ERNO ad wa ferita riportata in un duello 
alla sciabola, il tenente del 18° cavalleria, 
Armando Vitale, ventiquattrenne, figlio 
del direttore delle costruzioni all’Arsenale 
di Venezia. 

Il duello avvenne il 2 corr., col tenente 

‘ dello stesso reggimento ; ed era è con- 

îzioni' gravissime, nessun colpo essendo 
escluso, Dopo alcuni assalti il Vitale ri- 
portò ‘una puntata al ventre, la' quale în- 
tacoò gli ‘intestini e riuscì letale. I T. 
ricevette una ferita leggera alla spalla. 

Tra carabinieri e malandrini. 
CATANTA 5 (N). Nel territorio di Assa- 
ro, în seguito ad un appostamento, vi fu 
un conflitto ‘tra la forza pubblica e cin- 
que malfattorì, che tentarono di consumare 
tina rapina al domicilio di un fittaiuolo. 
La forza ingiunse la resa; mg i malfattori 
risposero facendo fuoco. Nello scambio di 
fucilate che ne seguì, due malfattori ri- 

. masero inorti, gli altrì tre fuggirono, La 
forza rimase illesa. 

Terremoto in Calabria. CASTRO- 
VILLARI 5 (N). Durante la notte vi fu- 
rono quattro lievi scosse di terremoto ed 
oggi & mezzodì una quarta preceduta da 
rombo sotterraneo. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

IL’ eterno paziente, Con queste 
parole l’Allo. Tarif-Aneeiger designa Trie- 
ste, in un articolo in cui è mirabilmente 
riassunta la politica d’incuria seguita dal 
governo, rispetto agli interessi commerciali 
di Trieste, 

Perchè, si domanda l’articolista, Trieste 
che cinquant' anni or sono; occupava, per 
importanza commerciale il quinta. posto 
tra gli emporî europei è discesa, oggidì al 
diciannovesimo ? 

Perchè prima di costruire, nel 1857, la 
prima congiunzione di Trieste con l’ in- 
terno, si aspettò che le congiunzioni, fun- 
zionanti da dieci anni tra Vienna ela 
Germania settentrionale, avessero. assor- 
bito, a vantaggio degli emporî del Baltico 
e di Anversa, buona. parte del traffico di 
Trieste. Perchè poi non si cercò. un com- 
penso al movimento commerciale sottratto 
& Trieste dalla unione della Lombardia e 
«el Veneto all'Italia. Perchè, in seguito, 
sì lasciò sfruttare da tutti, a danno di 
Trieste, il canale di Suez; perchè, infine, 
nulla si contrappose alle ferrovie, alle isti- 
tuzioni, alle concessioni date dal governo 
ungherese a Fiume. Trieste domandò, sup- 
plicò, protestò : non ottenne mai una se- 
conda congiunzione ferroviaria, non ebbe 
mai alcun protezione di tariffa ferrovia- 
rie o dî noli marittimi. Tutto quel che si 
fece per Trieste, chiedente l'apertura di 
fina nuova arteria, fu una ferrovia... lo- 
cale, Erpelle-Trieste | 

Tutti sono d’ accordo che per Trieste 
qualche cosa si debba fare; ma con que- 
Sto riconoscimento finisce tutto. Centinaia 
di-dottori parlano di rimedi per l'eterno 
paziente; ma, mentre si parla, Trieste va 
în rovina. Quanto al governo, esso acco- 
glie con benevelenza qualunque proposta, 
ma non ne traduce în atto alcuna. È per- 
chè Trieste risani è necessario che intti i 
fattori sì trovino una buona volta d' ac- 
cordo su questo; che seritto e parlato, in 
proposito, si è abbastanza; e:dunque è ora 
di veder qualche fatto ! 

Elargizioni nila ,Lega Na- 
zionale“, Ci sono nervenute a favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale: 

Da Veneranda Elettra Sussich cor. 10; 
da Tatà cor. 1.20. 

Per la Cassa centrale sezione adriatica, 
ci pervennero: 

Per onorare la memoria del defunto ba- 
rone Pietro Sartorio, dal. sig. Pietro Laz- 
ae th gruppo di 
Perteole. 

In occasione dell'ascensione del sig. Gio- 
vanni Cociancich detto Merlin col pallone 
del signor Giacomo Merighi, raccolti fra 

li amici nl Ponte piccolo” corone 7, a 
favore del gruppo di Capodistria. 

A favore del gruppo di Zara ci per- 
vennero : 

Per onorare la memoria del defunto ba- 
rone Pietro Sartorio, dal signor Demetrio 
Medorich, corone 30. 

Contro il 24 agoste. Il signor 
©. de Almerigotti, amministratore di sta- 
bili, ci dirire una lettera in cuni espone e 
mecomanda un suo progetto di riforma 
dell'atino Jocatizio triestino. 

»Il cominciare I" anno locatizio col 24 
agosto - seriveXil signor A. - è cosa niente 
afiatto pratica da qualunque lato la sì 


consideri. Non è pratica per i padroni di 
casa, perchè non iipranieni termine fi- 
scale, basato sull'anno solare; e perchè, 
quando si tratti di ricostruzioni, i layori 
non si possono cominciare che alle porte 
dell’ autunno cosiechè essi vengono inter 
rotti dalle pioggie. Non è pratica per gli 
inquilini, perchè non coincide con la sca- 
denza delle paghe mensili'o dî frazioni 
d'anno; perchè obbliga ai fastidi dello 
sloggio nell'epoca ‘più ‘catda dell'anzio, 
quando molle famiglie si trovano ‘in cam- 
pagna e quando, per di più, le giornate 
sono già dî molto raccorciate; perehè, in- 
fine, lavoraridosi alle costruzioni, in dipen- 
denza di questa data, nella stagione pio- 
vosa, le case muove ‘sono più esposte al 
pericolo dell’ umidità*. 

Per questi ed. altri’ motivi il sig. Alme- 
rigotti vorrebbe abolito il tradizionale è 
nefasto 24 ‘agosto e propone dî sostituirlo 
col 11. luglio. Secondo la sua proposta 'i 
spe SAURO con AREE Si 
1. luglio al 30 giugno è’ gli slopgi si ef 
fettuerebbero net gioraî 8 29 6-30 giu- 
gno. La riforma dovrebbe aver principio 
coll'anno 1900. 

Il proponente invita ‘i proprietari di sia- 
bilî che approvassero l'idea da lui lan- 
ciata a maridare le loro adesioni alla re 
dazione del nostro giornale. 

a°. Il 24 d'agosto, quale principio del- 
l’anno locatizio e giorno consacrato ai 
cambiamenti d’alloggio, non rappresenta 
di certo una scelta felice. Ah se si po- 
tesse .cogliere,  riandando gli annali di 
qualche cronaca locale inedita, quello scia- 
gurato che fondò la consuetudine! Infran- 
gere la tirannia di quest’ usò inesplicabile 
sarebbe, dunque, bellissima cosa, 

Ci pare, però, che la riforma. potrebbe 
essere, in. questo caso, più radicale, Si 
potrebbe cioè, imitando moltissime altre 
città, stabilire due, se non più scadenze, 
quindi se non più epoche di sloggio, al- 
l'anno, La cosa non sarebbe facile, perchè 
per poterla tradurre in atto, bisognerebbe 
anzitutto, ‘che ci fosse prima una media 
costante e considereyole di quartieri vuoti, 
e occorrerebbe. poi un accordo generale, 
difficile a, conseguitsi per le molteplicità 
degl’'interessi in causa e le naturali esi- 
lanze dî molti proprietarì di stabili. 

Ma, trattandosi di riforme a lunga. sca- 
denza, c'è il tempo di studiare e risolvere 
dubbi e obbiezioni; tanto vale dunque vo- 
lere il più ed il meglio, Ad ogni modo, 
ci pare che l'invito diretto ai padroni di 
casa di comunicare al giornali un cenno di 
adesione - la quale, sulla base dî un, semplice 
balon d'essai, che nessuno degli interessati 
sa quanto favore abbia raccolto fra i col- 
leghi, difficilmente verrebbe data come 
una impegnativa formile - non sia un 
procedimento idoneo al fine chesi vorrebbe 
conseguire. Molto più pratico sarebbe, in- 
vece che il sig. proponente prendesse l'ini- 
ziativa di riunire un comitato di proprie- 
tari di stabili, rivolgendosi, al caso, alla 
associazione tra proprietari di stabili, che 
ci pare esista qui, e in questo modo assi- 
curasse alla sua idea un nocciolo, di pro- 
paganda fra i direttamente interessati. In 
questo modo, se l'idea è atta alla realiz» 
zazione, sì potrà assicurarle quella maggio- 
ranza. di adesioni, che è indispensabile 
possedere prima di accingersi a cercare 
l'unanimità. Altrimenti ogni interpellato 
risponderà : Ma! farò quel che farmino. gli 
altri ! 

Il cuore dei lettori, Ci perven- 
nero a favore degli orfani e della vedova 
dell’operaio Michelone : 

Sidonia B. corone 1, G. S. cor. 1, da 
quattro amici cor. 1, È. R. cor. 1, A. B. 
cor. l; P. 8. cor. 1, C. S. cor. 4, G. H. 
cor..1; Luigi Rigotti, per conto del sig. 
Giovanni Medea, agente teatrale, cor. 1.44. 

Precedentemente raccolte corone 149,1, 
Assieme corone 161.44. 

A favore degli orfani della guardia mu- 
nicipale Miot: Raccolte all’osteria di Gia- 
como Stradiot, dirimpetto al cimitero, co- 
rone 5. 

Precedentemente raccolte cor, 1031.22, 
Assieme corone 1036,22) 

Elargizioni varie. Il signor Ugo 
Joung, per onorare la memoria del de- 
funto suo principale sig. Ernesto Rapp, 
rimise al Gremio dei sensali patentati 
corone 20. 

— Per onorare la memoria «del comm. 
prof. Carlo dott. Barzilai di Venezia, i si- 
gnori Mario e Adele Finzi hanno rimesso 
ai signori Capi della Comunità israelitica 
corone 30, 

— Alla Società della  Poliambulanza 
pervennero: dal signor Giovanni Melingò 
corone 40; per. onorare la memoria del 
barone Pietro de Sartorio; e dai signori 
Ernesto e Riccardo Nauen corone 30, per 
onorare la memoria del sig. Ernesto Rapp. 

La scherma al’ Unione Gin- 
nastica. Animata come sempre riuscì la 
riunione schermistica di ieri.sera, con pole 
di spada ‘e sciabola. 

1.20 tiratori inscritti fecero 18 assalti. 
Riuscì vincitore della powle di spada il 
signor Vittorio Bolla e di quella di acia- 
bola il signor Cesaro Cesarini. 

Il diritto di vivere. A più ri- 
presa ci siamo cecupati dell'umana sen- 
tenza con cui il Tribunale di Chateau- 
Thierry mandava assolta una povera donna 
Luigia Menard, incolpata di, aver rubato 
un pane dalla vetrina di un fornaio, per 
isfamare se stessa è una sua creaturina. 

1 giornali francesi annunziano. ora che 
molte caritatevoli persone. hanno aperto 
una sottoscrizione - che ha già fruttato una 
discreta. somma a favore dell'infelice 
donna. 

Questi giornali, commentando e lodando 
l'atto genarosò, riportano quasi per intero 
la sentenza del tribunale, nella quale, pren- 
dendosi argomento dal caso speciale della 
Menard, si assurge a considerazioni di in- 
dole generale. 

Sì può infatti dire che più che una tes 
giuridica, il tribunale di Ohateau-Thierry 
abbia voluto risolvere una tesi sociale, 


IL PIUUULU 
specie là dove con un considerando a parte 
sdleplora che ‘în una società bene orga- 
nizzata, uno dei membri di questa società, 
specialmente una madre di famiglia, possa 
mancare di pane altrimenti che per propria 
colpa“. 

L'opinione pubblica è stata colpita. da 
queste parole e tra i giornali, il Temps 
medésiino, non sospetto certo di idee ra- 
dicali, ha voluto seguire sù questo terreno 
la sentenza del tribunale, dichiarando che 
la covdanna ‘che avrebbe colpito quella 
povera madre sarebbe stata inutilmente fe- 
Toc6, poichà sprima di reprimere, è ne- 
dessatio di rendere impossibili ed inutili î 
delitti“. 

Tia questione, dunque, scrive ‘ùn egregio 
confratello, è posta una volta di più, sul 
diritto di''tutti i cittàdini, per ciò solo che 
sono nafî, ad avere il minimo sufficente 
per la vità. 4 

Quale progresso in pochi anni! 

Trenta ammi fa chî ayrabbe potuto prén- 
dere, per és&mpio, sul''serio una proposta 
intesa a dare il pane gratuitamente? Ed 
ecco, invecò the da due anni ‘a questa 
parte, la cosà non soltanto pare attuabile, 
ma in qualche comune della Francia né 
hantlo Fainone fatto l'esperimento. 

dà vita la depressione economica 
generdle | delle nazioni : un concetto più 
sano @ misurato di quetlo che debba ‘es 
sere lo scopo della vita: la convinzione 
della iniquità divino stato perttianentémente 
armato deì vari paesi che assorbe tutte le 
loro' ricchezze, mentre non sarebbe giusti- 
cato che solo quando servisse a combattere 
uno straniero oppressore. 

Con.la sentenza di Chateau-Thierry, sa- 
rebbe il' magistrato chè dovrebbe, tempe- 
rando ‘le asperità e le crudeltà della degge 
finò a violare sii significato, esséré ‘chia- 
mato ad introdurre nelle relazioni fra uomo! 
ed uomo, quell'equità che non si è troyata 
dal legislatore, ‘T'arito ‘meglio 1 L* nfficio a 
cui la magistratura adempie in un paese 
libero! può permetterle questo suo miovis- 
Simo cdpito. Se il‘magistrato, deve am- 
min'istrare giustizia, esso’ non può rimanete 
estraneo allo sviluppo della'coscienza umana 
del' paese ‘in cui vive; ma tanto più serena, 
elficace, illuminata sarà la giustizia ‘sua, 
quanto più silprà în sè' raccogliere il. sen- 
timento ‘delmomento’ stotico che attra 
versa. 

Fd il sentimento che ha ispirato la sen- 
tenza dei giudici francesi è tanto più giu. 
sto inquantochè esso è universale. 

AGE în Italia sono già Attté pronun- 
ziate sentetize simili. n 

Proprio oggi un giornale di Orvieto 
narra di due povere donne, Assunta Fa- 
biani e Eugenia Pacetti, rinviate dinanzi a 
quel tribunale Sotto l'imputazione di’ aver 
rubato poche legna per riòn morire di fred- 
do. Ebbené lo stesso procuratore del Re il 
cav. Lisi, un momo d'ingegno e di' cuore, 
chiese al tribunale, che la concesse, l’asso- 
luzione delle due poyerette, ‘ton queste 
parole testuali: 

sE giusto spingere la tutela del' diritto 
di proprietà, fino al punto, di sacrilicargli 
il diritto alla vita,-.il diritto di non mo- 
rire di fteddo per mancanza di una frasca 
per, riscaldarsi? Il pagano jus utendi abu- 
fendi del proprietario non doyrà forse es- 
sere temperato nella. nostra. società più 
gentile e (più umana dall'altro precetto, 
quod superest date? Domandare la con- 
danna per furto contro due povere donne, 
ree di essersi approfittate di poche frasche 
secche di nessun valore ;per non morire di 
freddo, non urta contro il cuore, non pare 
un assurdo È, 

Non più tardi dell'agosto dell'anno scorso, 
dinanzi alla prima sezione del tribunale 
penale di Roma, comparvero sei contadini 
di Abruzzo, imputati di furto qualificato 
‘punibile conla reclusione da uno a sei anni, 
per avere nel gennaio di quell’anno rubato 
a Grottaferrata una piccola quantità di legna. 

All'udienza risultò che quei poyeri con- 
tadini erano tutti dei bravi lavoratori in- 
censurati, che abitavano una capanna nel 
territorio di Rocca Priora, e che sulla fine 
di gennaio, essendo già da tre giorni senza 
lavoro a causa della molta neve caduta, 
erano usciti una sera per andare nel vi- 
cino bosco a raccogliere un po’ di legna 
per scaldarsi una minestra. 

In seguito a tali risultanze dolorose e 
pietose, lo stesso. procuratore del Re do- 
mandò l'assoluzione degli ‘imputati che 
venne dal tribunale concessa. 

La sentenza di Roma fece allora meno 
chiasso di quello che oggi abbia fatto 
quella di Chateau-Thierry, ma il senti- 
mento che entrambe le ha mosse è iden- 
tico, 

In una città dell'Alta Italia, durante un 
inverno freddissimo, per la piena di un 
fiume, molti miseri contadini erano rimasti 
senza capanne e morirono dal freddo. Il 
pericolo si faceva grave e non si esitò a 
recidera un.albero ed‘a bruciarlo per far 
fuoco, I colpevoli di questo reato furono 
assolti e la Cassazione di Roma con sen 
tenza del primo luglio 1897 osservava ,es- 
nsere lecito sacrificare il diritto di alcuno 
rper salvare la vita di un terzo e che 
Sarebbe ingiusto ritenere delittuoso l'atto 
"di chi sacrifica un bene minore per,sal- 
svarne mo di gran lunga più grande, 
squando il salvare la vita di alcuno non 
spossa involgere che un danno all’ altroi 
wproprietà.* 

Sono queste parole dì magistrati giunti 
alla maturità ed ai più alti gradi della 
lora carriera. Nessuno può accusarli di 
essere rivoluzionari, ma .il concetto che da 
tutti questi pronunziati emava è il seguen- 
te: non la pietà, rion la carità soltanto 
per i mi peri diseredati dalla fortuna, 
| ma la giustizia, ma il 
por essì, dî procurare a se stessi una 


parte del. bene a cui col solo fatto di es- 
sere nati, hanno diritto, 

In mare, Il piroscafo del Lloyd Hab-. 
burg, proveniente da Alessandria, prose- 
gul leri alle 5 ant. il suo viaggio da Brin- 
disi per Venezia e Trieste. 


mezzo cioè, anche | 


Un’ altra gita per Venezia. 
Anche il piroscafo Venezia, in occasione 
delle feste pasquali intraprenderà una gita 
di piacere per Venezia. L' itinerario è il 
seguente: Partenza da Trieste, dal molo 
San Carlo, domenîca 10 corr. alle 7 ant., 
arrivo.a. Venezia all'1 pom. Partenza da 
Venezia lunedì alle 5 pom. Se i gitanti 
non raggîungessero îl numero di 150 la 
gita verrebbe sospesa e l'importo restituito. 
. Movimento nel porto, leri ur 
rivirono nel nostro porto i piroscafi del 
Lioyd Pandora da Costantinopoli con 98 
passeggeri; Vesta da Costantinopoli, Tes- 
saglia a Albania; Ceres da Smirne e Met 
covich da Metcovich, con 34 passeggeri; 
arrivarono inoltre i piroscafi a. i. Biokovo 
da Metcovich; Venezia da Fiume; Dorotea 
da Zen, con ferro minerale e Lapad da 
Bari; il piroscafo italiano Solunto da Pa- 
lermo: il‘ piroscafo &ngherese Buda da 
Maglia 8 il piroscafo iuglese Rosario da 
ull. 

% Partirono: i piroscafi del Lloyd Vor- 
totirts per Genova e Danae per Cattaro; i 
piroscafi a. u. Burone de Pino per Metco- 
vich e Petka per Cattaro; per Liverpool 
il piroscafo inglese Andalusian è per Co- 
stantinopoli il piroscafo germanico Caesar. 

Mondatrici di caffè in iscio- 

ero, Alle mondatrici occupate presso la 

itta Francesco Parisi, fu-affidata in questi 
giorni: la mondatuta (di ‘una partita di 
caffà, eh’Esse trovarono di tale qualità che 
per! essere mondato, esigeva un tempo molto 
più: lungo del normale. Essendo il lavoro 
a cottimo, le mondatrici chiesero un cor- 
rispondente aumento di compenso, che la 
dittà non accordò. Iermattina perciò, in 
numero di circa sessanta, esse abbandona- 
rono il lavoro. 


Corse ‘velocipedistiche, Il Co 
mitato per-tè corse velocipedistiche ‘inter- 
nazionali, che avranno luogo nei giorni 10 
@ 11 corr. (feste pasquili) ‘ci comunica il 
programma delle due giornate. Nella pri- 
ma vi saranno due corse per dilettanti, 
tre per professionisti ed sua per signore; 
nella seconda, lina per dilettanti, due ‘per 
professionisti, una per signote,. In corsa 
per le ;dorine africane! e il corso di fiori, 
al‘quale pure prenderanno parte sei da- 
me“ africane, f 

Il Comitatd ‘annuncia: poi ‘che sil'sono 
giù iscritti parecchi: corridori, fra i quali i 
più noti sono: Momo, Eros, Caporaloni, 
Ferrari, Ceconi, Parenti, Chatelaine,  Lu- 
rion, Weiss ed. altri. 

Progetti che vanno e pro- 

etti che vengono. Il progetto di 

lare la Falena ai Comunale è stato. ri- 
messo all'autunno prossimo, non sembran- 
do l’attuale stagione.molto propizia a:tale 
impresa. 

In compenso si parla di una Favorita 
che andrebbe in scena la prima sera di 
Pasqua al Politeama, protagonista l’esimia 
signora Mantelli. 

Teatro Comunale, Con un tea 
tro affollatodi pubblico elegantissimo, si 
chiuse ‘iersera. Ja stagione ‘di ‘earnevale- 
quaresima. La regina di Saba ebbe il con- 
sueto calorosissimo successo e vi furono 
applaudite: le signore ‘Mantelli, Uccelli- 

Asquez e Jacoby, nonchè il tenore! Cre- 
moninî, ‘che dovette replicare la romanza. 

Al iaestro Mascheroni, che aveva la 
gua serata d'onore, furono fatte le feste 
più cordiali e» glî furono. offerte quattro 
corone d'alloro, nonchè un oggetto di va- 
lore. Un mazzo di fiori fu pure offerto 
alla signora Mantelli. 

Il pubblico si congedò calorosamente 
dal maestro e da tutti î principali artisti. 


k 


La stagione dunque è finita e noi ne 
faremo, come di ‘consueto, un imparziale 
ed oggettivo riassunto, Constatiamo anzi- 
tutto che presa ha sctùpolosamente 
mantenuto gli impègui assuntisi col cartel- 
lone verso gli abbonati e i palohettisti. Ha 
dato anzi seite rappresentazioni în più di 
quelle promesse, perchè, oltre alle 55 enu- 
merate nell'ultimo manifesto, altre due ne 
furono date agli abbonati, & titolo di ri- 
sarcimento. Il cartellone comprendeva cin- 
que grandi, opere, due delle. quali - il 

nsone e Dalila e La regina di Saba - 
erano completamente nuove per il nostro 

ubblico, e la terza - il Falstaff - offriva 
le attrattive di una semi-novità, nom es- 
sendo stata rappresentata che per quattro 
sere, alcuni anni addietro. Tutte e tre 
queste opere, eseguite ‘lodevolmente nel 
loro complesso, se pure: con qualche menda 
nei particolari, pisequero siqceramente e 
attrassero per molte sere il pubblico in 
folla a tentro. 

Il Tannhiuser, dopo un esordio alquanto 
burrascoso, .si resse bene per alcune rap- 
presentazioni con la sigma Carrera, poi 
sopravvenne un nuovo incidente enusato 
dalla malattia del De.Negri, il quale fu 
a sua volta sostituito dall’Angioletti, Que- 
sti dovette lottare non. poco per yincere 
lè prevenzioni del pubblico è l'ostilità de- 
gli amici del tenore indisposto, ma. riusoì 
a vincere e così il Zamnhiduser potò rag- 
giungere nn numero considerevole di rap- 
presentazioni, tutte - meno le due. ultime - 
requentatà da pubblico numerosissimo. 

AI passivo dell'impresa segneremo la 
prima rappresentazione del Mefistofele. 

oî non siamo di quelli î quali: mostrano 
di pretendere che una funga stagione,; che 
lia Ta durata di più che tre mesì, possi 
\ andare del tutto da grandi e  pie- 
coli inconvenienti. Sappiutno benfssimo 
quanto facile sin, in materia teatrale, il 
pescare dei granchi e quanto facilmente 
ci si ingannî nel giudicare un artista alle 
prove. Î'utto questo però non îscusa l'im- 
presa di aver presentato nè la Direzione 
di aver permesso si presentasse un tenore 
come quello che eseguì la prima era il 
Mefistofele, porchè la sua insufficenza do- 
veva apparire evidente agli occhi di tutti. 

re ‘acilo pescare dei gran- 
chi in materia teatrale, lo provò nello 
stesso Mefistofele la scrittura - quasi im- 


posta dagli abbonati - dello Scarneo, il 
quale Viceversa poi incontrò pochissimo e 
lovette RIA dopo la prima rappre- 
sentazione. E sempre a. proposito di gran- 
chi, l'esempio della Regina di Sada è tanto. 
recente clie ognuno certamente ‘ricorderà 
come gli artisti meglio quotati nelle pre- 
ioni, siano rimasti gli ultimi nella corsa 
al successo e viceversa. Basti ricordare le 
generali prevenzioni che si nutrivano con- 
tro il Cremonini, il quale invece si è ta- 
gliato il più sincero, caloroso e completo 
successo; della stagione. 

Viene ultimo il clamoroso fiasco della 
Moina, Checchè se ne dica, vi di questo 
non troviamo che si possa fare eccessivo 
carico all'impresa. In un cartellone che 
comprendeya già cinque grandi opere di 
costoso allestimento, l'impresa ne hs ne- 
colto una sesta, nuova, di minor mole e 
di minore spesa. Quest'opera presentava al 
proprio attivo l'attestazione di sucressi dei 
quali nonera facile controllare l’attendi- 
bilità; era raccomandata ed eseguita nella 
parte della protagonista da una celebre 

îva, carissima al nostro, pubblico, ed af- 
fidata ad un buon complesso di esecutori. 
L'impresa, nella certezza d'aver fatto quanto 
stava in essa per corrispondere onesta- 
mente si propri impegni, l'ha presentata al 
pubblico sovrano, il quale, in uno dei suoi 
impeti d'ira, l'ha massicrata senza mineri- 
cordia. 

Resta la responsabilità della Direzione, 
che è chiamata în esusa, Ammettiamo-an- 
che noi che, in generale, la' Direzione a- 
vrebbe forse potuto, spiegare verso. l'im- 
présa wi'uzione più energica; ma che lo 
stare a quel posto non sia la più facile e 
gradevole cosa ognuno può comprendere 
da sè. In quanto al buttar via uno spar- 
tito, giù avanti nellè prove, allo sesso. 
modo. în cui si cambia un artista ‘che non 
corrisponde, sono cose assùi più facili a 
dirsi che a farsi, 

Riassumendo adunque: l'impresa ha 
fatto tutto quello che poteva per acconten- 
tare il pubblico; ha‘dato lutte le opere e 
tutti. gli artisti promessi nel cartellone, e 
quegli artistî ‘che non incontrarono essa 
prontamente li cambiò, avendo cura di se- 
guire Te indicazioni dell'opinione pubblica, 
vome avvenne pet le scritture della Car- 
rera e del Lorrai. Fatto il bilancio del' 
pro e del contro, il risultato artistico. della 
stagione non può dunque dirsi cattivo, In 
quanto al risultato finanziario, esso è di 
gran lunga superiore .a quello di tutte le 
precedenti stagioni, ed anche questo deve 
pur significare qualche cosa, 

C'è chi trova che il pubblico ha fatto 
il suo dovere, intervenendo costantemente 
a téatro. Grazie tante ! ma questi sono di 
quei doveri che il pubblico adempie sol- 
tanto se vi trova la propria soddisfazione. 
Quando si secca, il pbblico resta a casa 
anche se gli danno... 

Ma basta, non solleviamo vespai | 

Teatro Fenice. La compagnia dra- 
matica di Ermete Zacconi andrà in iscena, 
com'è noto, domenica, 10 corr. prima fe- 
sta di Pasqua. Si rappresenterà il vecc: 
drama di Arno Dumas padre: Kearn, 

Seconda recita, lunedì, con £' Ostacolo, 
di Alfonso Daudet. 


Teatro Armonia. Alla seconda 
rappresentazione degli artisti del teatro di 
Corte di Vienna assisteva anche iersera 
un pubblico affollato e distinto. Amici d'in- 
fanzia di Lodovico Fulda incontrò giusta- 
mente il pieno favore dell'uditorio, che fu 
prodigo di applausi convinti agli eccellenti 
esecutori. Il lavoro è condotto con molta 
finezza e maestria; il dialogo è spigliato 
e spiritoso. Tutti gli attori fecero foto 
mo ed ebbero parecchie chiamate alla ri- 
balta; alle signore venne offerto un co- 
lossule e splendido canestro di fiori. 

Questa sera. Cornelio Voss di Schònthan. 


Una legge e molte contrav- 
venzioni, Com'è noto, da qualche lem- 
po il Magistrato, civico. trovò opportuno di 
proibire ai veicoli di scendere dalla via 
drta e da un pezzo di via del Rivo, e ciò 
in seguito alle ripetute disgrazie avvenute 
in quelle ripide vie. Accade di spesso però 
che, a malgrado della. sorveglianza degli 
organi di p. 8, alcuni veicoli scendano 
quelle vie 0 ciò per il motivo che alcuni 
cartradori o eocchieri non sono consapevoli 
della proibizione, altri non sanno leggere 
e una volta che il ruotabile sta scendendo 
di là non' ci è verso di farlo cambiar di- 
rezione. Con tun paio di colonnini agli 
sbocchi di quelle vie si snrebbero potuti 
evitare positivamente molti aocidenti vo- 
lontari e involontari. 1 carradori. vengono 
messi in contravvenzione, e in ‘ognuna di 
queste. otcasioni essi si ribellano e sulla 
via nasce un baccano, Ieri per esempio ja 
sorte di andare in contravvenzione toccò 
al carradore Carlo S., abitante in via del- 
l'Istria N. 8, il quale scendeva la via Erla 
con un carro, a cui eta ‘altaccato un 
bove, Egli fu tradotto al Commissariato 
del rione, ovo si seusò dicendo di non sa- 
per leggere. 

Per una pezza di stoffa 
mattina, dinanzi ai giudici del tr 
provinciale, fu tenuto dibattimento în con- 
fronto di Antonio Bergamas, 21 î, 
da Trieste, dì Giuseppe Pezzîs, d'anni 13, 
detto Picciotto, macellaio, da Trieste-e di 

d'anni 27, macellaio, 
del crimine di fatto, 
nel crimine stesso. 


di 


L'accusa diceva che la sera del 2 ot- 
tobre dello scorso anno, il Be ves- 
se rubato dalla mostra del ne di ma- 
nifatture di Maria ved: Cnvalcante, una 
pezza di del valore dif. 30,58 e 
che il Durisot e i fossero poi 
occupati della vendita, nascondendo anche 
la res furtiva in modo che l’nutorità era 
sviata nelle sue ricerche. I Duriaot @ il 
Pezzis, che soli erano pregenti al dibatti- 
mento - mentre il 
chè soldato di gi 
l' Etzegovina - dichiararono cho, f 


P 
del i 
tati dal Bergamas, avevano cercato di 


assi 


IL PIUUOLO 
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vendere la merce, ma che essi non sospet- 
tavano menomamente che In stesss 
essero rubuta. Il Bergamas aveva loro as- 
ricurnto che In stoffa era di onesta prove- 
rienza © loro non era sembrato cosa atra- 
ma ch'egli potesse essere legittimo 
ssiore di una pezza di stoffa, che, d'al- 
tonde, cra di un valore minimo, perchè 
guast= dalle tignuole e anche smontata 
nella tinta. Perciò avevano prestato l’o- 
pera loro in piena buona fede.” 

Te emergenze del dibattimento dimo- 
strarono, però, che questa buona: fede, era 
relativa e che, se non la certezza che la 
merce fosse di furtiva provenienza, i due 
aosusati ne avevano nyute. per lo, meno il 
panno, 

al Bergamas venne letto il protocollo 
d’esumo, nel quale si dichiarava colpevole. 
în seguito & queste risultanze, la Corte, 
ritenutili colpevoli nei sensi dell’ accusa, 
condannò il Bergamas a 4 mesi, il Pezzis 
n duo e il Durisot a 1 mese di carcere. 
i ssoluzione, Iermattina venne te- 
dibattimento in confronto di Gio: 
vunnî Braicovich, di 83 anni, da Bergo: 
daz în quel di Pinguente, dimorante ad 
Tka nel distretto di Volosca, accusato: del 
critulne di grave lesione corporale. Pre- 
sîedeva il cons. Crusiz, assistito dai .giu- 
dicî consiglieri Maffei, Ghira e Petronio. 
N P. M. era rappresentato dal sostituto 

rocuratore di Stato sig. Clarici. La di- 

fesn era affidata all'avv. dott. Morpurgo. 

Nella s-ra del 27 ottobre dello. scorso 
anzio, Giovanni Braioovich si Lrovava con 
DEE amici, Antonio Surian, Antonio 

Dobrez, Francesco Matteo, Antonio Celich 
& Giuseppe Nicich, nell’ osteria di Matteo 
Sitoper a Lovrana., A un certo puoto fra 
Jui e il Surian surse un diverbio, che; 
però, venne subito sedato dagli altri.della 
comitiva. Vereo le undici, tutti insieme, 
abbandonata l’osteria, si avviarono yerso 
Tka. Strada facendo, il Braicovich e il 
Surian tornarono a bisticciarsi e, infine, 
vennero anche alle mani, e il secondo venne 
dal primo gettato a terra e rimase, per 
pareochio tempo, supino in mezzo alla via. 
h Braicovich, intanto, tornato a Loyrana, 
si recnva all'ufficio postale ‘e pretendeva 
che l'impiegato telegrafasse - senza indi- 
care nè dove nè a chi - che nel paese 
non sì era sicurì della vita. Sopraggiunto 
il restante della comitiva, ch'era rimasta 
alquanto indietro, trovò. il Surian addor- 
mentato sulla strada, Levatolo su, gli a- 
mifci lo necompagnarono ad Ika, e lo mi- 
sero & dormire in una stalla. Alla matti- 
na, avegliandosi, il Surian si accorse dì 
essere ferito. Aveva tutte le vesti insan- 
ninate, Una profonda coltellata gli-forava 
faddome alla parte destra, ch'era ‘tatta 
tumefatta. Provava dolori scutissimi. Fatto 
chiamare in fretta il medico del paese, 
nesti lo feco subito trasportare a Fiume, 
love fu accolto. nell’ ospedale. Guarì în 
capo a trenta giorni. L'autorità giudiziaria 
ner il racconto da lui fatto, accusò del 
toriztento il Braicoyich, ma questi si man- 
tenne sempre negativo. AI dibattimento, 
fori, disse: — Ierimo tati imbriaghi. Sula 
strada mì e '1 Surian se semo. sbarufadi. 
Luî el me ga dà dei pugni a mi e mi ghe 
ne go dadi a lui, ma mi arme no. go do- 
prà. Gnanca no ghe ne gavevo. Co’ go 
Visto el Burian in tera, lo go lassà perchè 
savevo ch'el iera anca più imbriago de mi. 
Ma mi giuro che sun inozente. Chi sa chi 
che, dopo, lo ga ferì. - E il Surian non 
potè, in alcun mado sostenere che il Braî- 

vich fosse veramente il feritore. I giu- 
dicl, nel dubbio, pronunciarono sentenza 
di assoluzione. 

Il tentato suicidio di ieri. 

i Partel, detto Pagnoca, di anni 43, 

feste, è un sensale di cavalli, il quale 
în seguito all'abuso di bibite alcooliche, 
attualmente ha il cervello un po' esaltato. 
Gli affnri che prima gli andavano abba- 
stanza bene, essendo egli abilissimo nella 
sua professione, da quando si diè al bere, 
presero una cattiva piega e volsero di 
male în peggio. Egli, però, campavala vita 
alla url bevendo quando ne aveva da 
spendere e mangiando quando gli capitava. 
Tigli sì ricoverava di spesso nello Slaz 
gio siluuto in via del Forrento N. 28. Si 
noti che în fondo a questo stallaggio e’ è 
una cisterna per abbeverare gli animali 

ino a questa sonvi dei mucchi di 
paglia, sopra i quali riposano per qualche 
ora i enrrettieri, i mercanti di animali e 
gli addetti allo stallaggio. 

Teri mattina alle 6 e mezzo un carret- 
tiere che si trovava colà fu svegliato da 
uno strano rimore, simile a muggiti di bove, 
proveniente dalla cisterna. Egli si. alzò e 
corto ad avvertire del fatto due stallieri, 
Francesco Decleva e Giovanni Pucherle, 
î quali avvicinatisi alla cisterna videro 
che un uomo si dibatteva nell'acqua. 

Essendo la cisterna poco profonda, i 
due non durarono grande fatica per e- 
etrarte quell'uomo, nel quale riconobbero 
tosto il povero Pagnoca. 

Fu avvertito dell'accaduto l'ispettorato 
di p. e. d'androna del Moro, da dove si 

nò alta Guardia medica, ma prima 
dell'arrivo del dottore d'ispezione, il Par- 
fel era stato trasportato "mediante vettura 
all'ospedale, da due guardie di p. s. che 
passando presso lo stallaggio.avevano avuto 

re della cosa. Il Partel che dic 

rei gettato nella cisterna con l’ 
ino di finirla con la vita, essendosi 
ato, venne accolto 

servazione, 

0 tentato suicidio, Iersera 
alle 11, il fuochista Antonio Nicon, abi- 
tante in vis della Muda vecchia N. 3, 
dono aver bevuto alcuni bicch.eri di vino, 
t giò, con l'intenzione di togliersi la 
vita, una quantità di acido fi nico, Accor- 
ti i suoi famigliari, venne avvertita la 
Guardia medica e si recò sul luogo; il 
dott. Strasser, che praticò al Nicon_il la- 
vio! Jlo stomaco, mettendolo così fuori 
di lo, Lu causa del tentato suicidio 

doversi ascrivere ad un momento 

zione nervosa, Dinanzi la casa 


i | lavoro della 


dove abita il fuochista sî erano agglome- 
rati molti curiosi. Due guardie di p. a. 
presero nota dell'accaduto. 

Echi di un’uccisione, I lettori 
ricorderanno il grave fatto di sangue, av- 
wenuto in via Rossetti nel pomeriggi» del- 
la domenica 27 marzo p. p. fatto che co- 
stò la vita ad un giovanotto di soli 18 anni, 
il legatore di libri Giovanni Finestera. 
L'amico suo, Francesco Gustincich, rima- 
sto ferito alla coscia destra alla stessa 
arma, potè ieri uscire dal civico ospedale, 
completamente guarito, 

Echi dell’ ammutinamento 
di ierlaltro all’ospedale, Ercole 
Dezorzi, che, come narrammo nel nostro 
numero di ieri, venne arrestuto, perchè im- 
putato di essere stato uno dei caporioni 
dell’ ammutinamento, avvenuto. ierlaltro 
nelle sale della. settima divisione del ci- 
vico ospedale, ieri mattina dovetle essere 
riaccompagnato nel pio luogo ed ivi nuo- 
vamente nccolto. Gli altri quattro malati 
che riuscirono ad evadere non si son fatti 
più, vedere, 

Be andaron quattro settim 
Ne soffra la frazione: 

Si fa rivoluzione ; 
Gridando Libertà, 

Intanto, sappiamo che alla. maggioranza 
di quei seltimi fu accordato di scendere 
în giardino durante il pomeriggio, previe 
però speciali: raccomandazioni. 

Anche restando seltime 
Esser si può morali. 
E allor degli ospedali 
Avrete anche i giardin, 

I funerali del suicida incen- 
diario, Lasalma di Costantino Caliviotii, 
il giovinotto che sî privò di vita collocan- 
do sul pavimento il carbone, che accesosi 
comunicò. il fuoco alla tettoia. nella. quale 
egli si trovava, nel recinto della caserma 
di marina, rimase esposto. sino alle cinque 
del pomeriggio di ierî, ora/in cui, rinchiusa 
in una cassa bianca, fu collocata nel carro 
‘aeleste-oro. dell'impresa Zimolo che, tirato 
da due cavalli bianchi la trasportò al ci- 
‘mitero greco. 

Seguivano il feretro, în vettura, il padre 
ed i congiuntà del suicida. 

Cavatore sepolto sotto una 
frana. Ierilaltro, verso l imbrunîre, în 
‘ana cava a Nabresina, alcuni operri erano 
intenti al Toro lavoro, quando tn rumore 
sordo fece loro alzare gli sguardi e videro 
un ammasso di materiale, che È per lì non 
poterono distinguere che cosa fosse, pre- 
cipitare sopra di loro. Saltando all' indie 
tro essi riuscirono a sottrarsi a quella 
massa; ma non potè fare così il cnvatore 
Giuseppe Baucer, d' anni 23, abitante a 
Santa Croce N. 251, il quale rimase inve. 
stito e quasi sepolto sotto quella specie di 
valanga. Fortunatamente, il materiale, stac- 
catosi della sommità del monte, non era 
che terriccio ammassato, cosicchè, il Bau- 
cet non ne riportò tutti quei danni che a 
tutta prima î compagni ritenevano. Libe- 
fato da quella posizione, il Baucer tu 
adagiato in una carrettella e trasportato 
all'ospedale civico, dove gli furono riscon- 
trate alcune escoriazioni è contusioni di 
natura leggera, poi venne accolto nella 
quarta, divisione. 

Un padrone molto paziente. 
- Otto mesi dopo. Il negozinte sig. 
Giuseppe Orlando, abitante in via Carin- 
tin N. 13, l’anno scorso teneva al servizio 
della sua famiglia la domestica Antonia 
Urschmann, d'anni 22, Ja quale, nel mese 
di luglio, dichiarando che sua madre erasi 
ammalata ed aveva bisogno delle sne cure, 
si era licenziata ed aveva abbandonato la 
casa, lasciando il libretto di lavoro al suo 
principale. 

Dopo che la domestica se ne fu andata, 
il sig. Orlando constatò l’ammanco di 
molti effetti di biancheria, inarcata V. 0, 
per il complessivo valore di f. 50. Ritenne 
che fosse stata la domestien ad appro- 
priarsi la roba, ma credendo che ritor- 
nasse, come nell'andarsene aveva promesso, 
attese ben otto mesi e appena ieii, visto 
che la Urschmann non si faceva mai viva, 
denunciò l’aceadato all'Autori di li- 
zia, presso la quale depositò il libretto di 
ragazza, che è pertinente 
a Ermansdorf e; secondo il suo parere, do- 
vrebbe essersi recata appunto in quel vil 
laggio della Carintia. 

Caffè rubato. La guardia di finan- 
za Heiden, ieri, nel pomeriggio, sorprese 
un giovinofto sui vent'anni, che con un 
provino, levava del caffè da alcuni succhi 
caricati su una pesa a ponte, al Punto 
franco. Il galantuomo fu condotto all’uffi- 
cio doganale e, pesato il cafè, risultò che 
erano ‘due chilogrammi, per i quali ayreb- 
be dovuto pagare multa e dazio. Quegli 
organi di finanza non pensayano che, es- 
sendo roba rubata, come aveva veduto la 
guardia Heiden, bastava consegnare il la- 
dro alle guardie di p. s. Invece colui, 
certo Giovanni Selve, non avendo denari 
sufficenti, chiese dì poter andar a pren- 
derli a casa. 

Quello che era prevedibile, successe e 
naturalmente invece di ritornare, mandò 
poi un tizio qualunque coi denari per pa- 
gare e ritirare il cafè, All'uscita, però, la 
guardia di p. s. fermò questo ambascia- 
tore e non avendo egli saputo giustificare 
la provenienza del caffè, lo accompagnò 
dinanzi! all'ispettore Ciadez, al quale disse 
chiamarsi Francesco Ferluga e aggiunse 
che aspettando lavoro in prossimità del 
Silos, gli si era presentato jl Selve, il 
quale gli aveva consegnato il denaro per 
ritirare il caffè. 

Il Ferluga venne rilasc ato a piede libero 
e il caffè rimase sotto sequestro presso l'i- 
spettorato suddecto. 

Scenette notturne. - I cava- 
lieri e la dama. L'ora era alquanto 
tarda e tre giovanotti che pussavano per 
la via dell'Istria rimasero molto meravi- 
gliati nel veder passeggiare con aria tran- 
quillissima, una bruna donnina, non. brutta 
è vestita con una certa qual ricercatezza. 

— Chi che la sia? sì chiesero i tre 


con un'occhiata, e subito dopo con un’al- 
tra si risposero: Ofrimoghe de compa- 
gnarlal 

Tutti e tre si avvicinarono a lei e le 
offersero il braccio. Ella si dimostrò of- 
fesa per tanta audacia, ma i cavalieri 
d’ occasione se ne scusarono e frattanto în 
tal modo il discorso era intavolato e con- 
tinuòd. 

L'orologio della chiesa di S. Giacomo 
batteva l’una*di notte e i giovanotti... 
discorrevano ancora con la bruna. 

Un passo cadenzato, che in allora si fa- 
ceva udire in distanza, sempre più s'avvi- 
cinava e non passò molto che due mezze- 
lune si fecero vedere nl chiarore di un 
fanale, 

— Oh Dio, gridò la bruna al veder le 
mezzelune, xe le guardia! evlesta si diede 
‘ala fuga. 

— Signorina, la senti, la speti che la 
compagnemo! gridavano i giovani, ma 
coleî più non'udiya che il pesante passo 
delle guardie che la inseguivano. In cam- 
po S: Giacomo ella venne raggiunta ed 
arrestata è fu tosto riconosciuta, per Mu- 
ria Paucich, d’anni 27, abitante in via 
della Tesa N. 4, da Postumia, sfrattata da 
questa città, 

Tradotta al Commissariato, dopo nesunta 
|a protocollo, fu scortata agli arresti. 

Ciò che si trova per via. Fu- 
rono rinvenuti sulla pubblica via e depo- 
sîtati all'Autorità di polizitt' ni nrologio 
d’oro da signora, una dollala d’argento ed 
‘un portamonete, contenente mì piccolo im- 
porto di denaro. 

Durante il lavoro. Ieri, alle 3 
pot, il bracciante Sebastiano Lepasich, 
d’ ani 38, abitante in via Capuano N, 1, 
erà intento al proprio lavoro, quando ri- 
mase accidentalmente impigliato, con la 
mano destra, fra due casse, € ne riportò, 
siloune ferite. 

Il fabbro Francesco Gornich, d'anni 18, 
abitante in vin Maiolica N. 6, ieri mattina, 
alle 10, mentre era intento al proprio la- 
voro, riportò ‘accidentalmente vna ferita 
di taglio al pollice della mano smistra. 

L’operaio Giacomo Zebochin, d'anni 
44, addetto alla Ferriera di Servola ed 
‘abitante in via del Vento N.10, ieri sera, 
verso le 9, mentre era intento al suo la- 
voro, riportò accidentalmente due ferite 
alla mano sinistra. 

Ricorsero per le ‘cure opportune alla 
Guardia medica. 

Lesioni accidentali. Ieri versa 
le 5 pom., Carolina Arnotti,- domestica; di 
18 anni, tagliando la carne, ripoitò aeci- 
dentalmente al pollice sinistro una ferita, 
dalla quale sgorgò sangue in gran copia. 
Il sig. Treves, alle cure del quale ella ri- 
corse, all'Infermeria, le arrestò l'emorragia 
è le fasciò la ferita, 

Tersera alle 6, Pietro Darci, cautiniere, 
di 17 anni, lavando i bicchieri, ebbe la 
disgrazia di romperne uno, e con uno dei 
frantumi riportò alcune ferite al pollice e 
all'indice sinistro, percui dovette ricorrere 
all'Infermeria Treves, ove ottenne la fa- 
sciatura delle parti lese, 

Come può aver origine una 
barufa. L' altra sera, nell’ osteria, di 
Giuseppe Grison, în via dell'Istria N. 40, 
tin giovanotto, Ermanno O. abitante in Cam- 
po San Giacomn N. 10, perfare uno scherzo 

rettò una scatolina di zollanelli al calzo- 
‘aio Giuseppe P. abitante al N. 209 di 
Santa Marin Maddalena Superiore. Il P. 
non soltanto non gradìlo scherzo, ma anzi 
se n'ebbe a male a tal segno, che, afferrata 
tina forchetta, inveì contro il ©. e lo colpì 
alla faccia, in modo da cagionargli una 
leggera ferita. Il P. fu arrestatò. e tratte- 
nuto al Commissariato di San Giacomo 
fino a ieri mattina, poi rimesso iu li- 
bertò. 

Colpito da un timone. Jeri alle 
6 e mezzo pom. I’ opotaio Antonio, Toma- 
sich, d'anni 28, addetto «al deposito in 
ferramenta della ditta Greinitz în via 
della Fornace, aiutava a rimettere un carro 
nella corte quando venne accidentalmente 
colpito al petto dal timone. In preda a 
forti dolori si rec) alla Guardia medica, 
dove gli furono riscontrate contusicni al 
torace e alla terza costola e gli venne ilt- 
dicata la cura necessaria. Dopo di che 

otè far ritorno alla sua abitazione, in via 
onota N. $. 

Sbornia femminile, Ieri sera, 
alle 7, una donna matora d'età, ubriaca 
fradicia, dava ributtante spettacolo in piaz- 
za dei Cordaiuoli, facendo agglomerare 
d'intorno btion numero di passanti. La 
dorma fu condotia alla Guardia medica, e 
quel dottore d'ispezione le prestò le cure 
opportune, dopo le quali, alquanto rimes- 
sa, ella disse chiamarsi Anna ©. d'arini 
60, ubitante in via del Farneto, ove venne 
accompagnata, 

L’ amico delle cameriere. feri 
serà, poco prima delle 11, la cameriera 
Maria Pogatsnigg, al servizio di una fami- 
glia abitante al N. 72 di Seorcola uscendo 
nell'attigua campagna, venne  assalita e 
morsicata da un cane da guardia. che le 
addentò il braccio. destro. 

Recatasi alla Guardia medica otterme le 
cure necessarie. 


Cadute. Il carpentiere Giovanni Co- 
masich, d'anni 40, abitantein via Ponzianà 
N. 1, ieri, verso le 2 pom. scendeva da 
un’armatura, quando, poco prima di giun- 
nere al fondo, gli mancò un piede, percui 
egli cadde, battendo la faccia a terra. Ne 
riportò una ferita al naso ed una al 
labbro inferiore. 

Jerî, verso le 6 pom., îl bracciante An- 
tonio Degrassi, d'anni 38, abitante in via 
Porta, cadendo, riportò una distorsione 
alla mano destra. 

Ricorsero alla Guardia medica, 

Teri sera, alle 7, l'ex facchino Luca 
Novak, d'anni 7i, abitante in via del 
lAcquedotto N. 38, nello scendere da un 
barra ‘ch'era ancora in movimento, <adde 
a andò rotoloni sul selaiato. 

Rialzatosi con l’aiuto di alcuni passanti 
ricorse alla Guardia medica, dove gli fu- 


tono riscontrate alcune contusioni ed. esco- 
riazioni alla faccia e al cipo, ed ottenne 
le cure necessarie. 


-La xe mia molge e son 
paron de bastonarla* gridava 
esasperato Rodolfo B,, iersera, alle nove, 
in via della Cassa di risparmio, rispon- 
dendo alla osservazioni della folla per il 
suo agire brutale, Ma nemmeno. questa 
teoria incontrò l’ approvazione dei presenti 
e hon trovò neppur quella di due guardie 

. 8 ivi accorse, le quali întimarono 
al feroce marito di smettere: Ma non vo- 
lendo egli obbedire fa condotto alla dire 
zione di polizia, dove si qualificò per l’im- 
piegato Rodolfo B., abitante in Rozzol. 
Accompagnato dinanzi }' ufficiale di polizia 
Krainer, agli arresti di via Vigor, questi 
SP una solenne lavata di capo, lo rila- 
sciò im libertà. Nondimeno più tardi, la 
scena»dî prima si ripetà in piazza della 
Borsà. 


Sete nere operate, tutta seta, disegni 


Noblesse nero, tutta seta cube 
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di un coloro yiyo carmino, trovasi nella 


FARMACIA SERRAVALLO, Piazza Cavana. 
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le merci del 
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di feltro f. 1,50, f. 2, £. 2.50. 
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br.ca mobili 
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Tradotto per la seconda volta in via 
Tigor, il B. fu Lrattenuto in arresto. 

— So che perdo l’impiego! gridava 
egli mentre lo rinchiudevano sotto cate. 
naccio + mano me importa, basta che me 
distrigo de sto inferno de buba! 


Agente disonesto. La ditta Leo 
ni e Pincherle aveva alle sue dipendenze 
quale acquisitore d’affiri l'agente Luigi G. 
abitante in via del Molino grande, il quale 
dimostrava uno zelo straordinario. Gli af. 
fari a luî, che per gli stessì percepiva la 
percentuale, piovevano addirittura ed ‘egiì 
presentava ni principali degli stabiliti l'un 
dopo l’altro; 

Ieri però la ditta richiese l'arresto del- 
l'agente, perchè riscontrò che una quatrtità 
ili stabilità, per î-quali egli aveva già ri- 
sevuto lavpercentuale, erano stati firmati 
di sto pugno con ‘altri nomi falsifieati. 
Dopo essere stato tradotto alla Direzione 
cli polizia; l'agente fu scortato agli arresti. 


Recente arrivo in SETERIE. 


modermissimi . a f. 
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EL et 
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Drogheria E. Brusini 
Angolo vin Ponterosso-Via S, Nicolò 

‘Ricco assortimento Vernici colorate 

per tingere Gappetli di paglia 

arte per marmorizzare e polvere 
er tingere le WOVA. 


Prima Fabbhica Quadralli di cemento 
a DISEGNO e MOSAICO 


CARLO LAURENCICH 


Trieste, Via Giutia N la 
Scrittoio via Rapicio 
4 RICHIESTA CATALOGHI GRATIS: 


VERNICE LINOLEUM 


mezzo eccellente 


per colorire: pavimenti 
di legno dolce 


in 8 gradazioni. dei 


Fratelli EitenotEitr di Vienna 


La vernice Linoleum per pavi- 
menti, si trova preparata in pratiche 
ed eleganti scatole da 1 chilo. 

La vernice Linoleum per pavi- 
menti sî asciuga in un'ora cil pu 
vimento rimane liscio e lucentis- È 
simo e non serepola. 

La vernice Linoleum per pavi- 
menti può venir adoperata «da e- 

di grono direttamente dalla scatola. 

La vernice Linoieum per pavi- 
menti è il mezzo più economico 
finora conosciuta. 

Ba Deposito principale a Trieste 
presso i FRATELLI ZERNITZ. = 


SÉ 


Lo ZUCCHERIN N. 9 e 20 


in tavolette 


che raddolcisce. 


6 tazze di caffè con f soldo 


Bi trovano in commercio anche: tavolette di quelità inferiore, perciò mi 
domanilino sempre le TAVOLETTE DI ZUGCHERIM HEYDEN. 
Si trovano nei negozi di commestibili 


© Per depositi rivolgersi a L Weiss, Vienna VI, 


Esuterhazygasse 12, 
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Prezzi correnti Illustrati a richiesta gratis e franco. 


